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Assumendo che l'ordine d'influenza probabilistica fra gli strati sia 1,
vale a dire che uno strato influen~i probabilisticsmente solo lo strato adia­
cente, si deriva una fonnula che permette di calcolare in modo corretto l'in­
tensità della diffrazione dei raggi X, 1(8), Inngo il vettore reciprooo, 8, per­
pendicolare agli strati.

OME1\TETTO p,: n giacim.ento piombo,zillcife,'o di Oltre il eoUe
(P"ealpi bergama.sclte).

11 giacimento piombo-zineifcro di Oltre il Colle OOlllituisee la parte nord­
oec:identale del distretto metameero di Gorno, nelle Prealpi bergalllasehe, tra
la Val 8eriana e la Val Brembana, e COlli prende le minicre Ili Val Parina,
Val Voo.'a e ftl. Arera,

Le lIlineralizzazioni, a blenda e galena prevalenti, si rin\'eugullo entro la
formazione ealearea nota con il nome di c :\letallifero bergaUlaM!O., ed apparo
tenente ad una serie di tern'lIi calcarei e calcareo-dolomitici st.'atigrafica­
mente eIltesi dall'Anisico al Haibliano supel'iore, Ii c Metallife.'o. è COlllpl'eIl0
tra l'Esino superiore ed il Raibliallo inferiore, ed è stato distinto da R. YACHt

r"·ei""trl.ltigrapltude Unter811cltMngen (IN deN er.lfiiltreJldeN 8dtiehteN der
.fAJgentiitte t:ON GorllO (Bugl/IIlader ,4Jpelt). 111. DiSl>. Miinchen, 1902], in base
a graduali variazioni di facies, in cinque lluborizzonti: A, B, C, D, K

Sottili inwrealazioni tutacee (tufiti) testimoniano una attività vulcanica
avvenuta durante la l!edimentazione del c Metallifero •.

Tre grandi faglie (le (aglie di \'edra, Peuel e GrelO) 8OIeallO la zona
separando ed individuando du!' COlllplCS8i teHonici fondamentali: il Graben
della Vcdra e l'F1ol'Sl di Patina.

I oorpi millerari 80110 essenz.ialillente di tre tipi: oorpi minerari sub­
concordanti (c eolOlme .), milleraliuazioni di faglia, mineraliuuioni di l''re­
vasse (ere,'ASse: 1!a\·illÌ di diS80lurione nei call"ari).

La distrihuzione llpaziale della minel"llliz1Azione rillulta illflucn1Ata dal·
l'llll8etto tettonico generale della formazione metallifera (a!liJi B, sistemi di
fratture e faglie): le linee tettoni('he prineipali IIOliO infatti anebe le linee di
maggior arrieebimeuto della mineralizzazione. QUCIlt' ultima dimOiltra inoltre di
aver subito Imo ,~tretto c $trllctural COlltrol. dII flarte dellli rQCcili ()81Jite,

in relazione alla natura petrografica e alle earattc'ristiche meccaniehe di questa.
Lo studio minerografioo ha rivelato la pl'esenTA di due distinte para­

genesi di minerali metallici: 1) la prima è di scarso significato eeonomico e
po,'era di minerali (blenda e galena). J due solfuri sono inte.l'8tratiiieali con
sottili letti di hitume nei livelli seistoso-hitulliinOili del c )fetallifero., deno­
tando una deposizione contcmporanea alla forlllazione del sedimento, favorita
dall'ambiente riducente, e \-erosimiiluente legata al \"ulcanesimo triassieo: mi-
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luruliU(lziQIl/1 esfrIlSirQ,sedimeu/uriu; 2) la seconda pal'agenesi, l'icca di mi­

I\('rali, è rimarchevole per la pfCilenza di liumerosi solfosali di Cu-Sb(As), fra

cui particolarmente abbondanti !lOno bournonite e tetNledrite, e rappreeenta

la mineralizz.azione fondamentale 1)("1' il giaeimellto. Ha e(lrtl/'tre epige"tticQ,
uendo subito, oomc ripeto, un chiaro oontrollo strulturaJe ali'atto della sua

dep06izione, avvenuta llCCOudo una. ben definita suceessiollc paragenetiea.

I/eilti della minerali7.z8zione I;e<!illlentaria si rinn:~l1gOllo inglobati nella mine­

raliz7.tlzione epigenetica.

Giova qui rioordare che le opiniolli dl'gli !IlUdi06i ril,'1lardo alla genesi

delle minl'rali7.zazioni del distretto melallifero di Gorno !>Ono tuttora t<lntra­

litanti: vi !Klno infatti llleuni Autori (soprattutto tedesehi) ehI" aLtribui&eolio

al gillcimento un'origine estrusivo-sedimentaria, mentre altri sono favorevoli ad
una genesi idrotermale in rocce b';à cOIl!lOlidate. In base ai risultati delle ri­

cerche da llIe effcttuatl', si può concludere (Inanto ~eglle: la presenza di nna

Itlillcraliz7.8zione sedilllentaria, inglohata (llllSieme alla roccia inCIlSSllntc ad

f'!Sl!.& eoeva) cntro la milleralìz7.8zione fondamentale epigt'lletica, esclude per
(Iuest' ultima un'originaria genesi cstrusivo-8edimentaria, derivata da processi

eulativi .;;ouomarini, come sostengono gli studiOlJi ted~hi. Anthe per il gia­

titllento di Oltre il Colle si può (Illindi affermal"C, iII base al ritro\'amento di

analoghi fellomeni, quallto già veline fOrlllulato come ipotesi da 1lI COI,UER­

1'-\1.I)() pel" il giacÌlllento di :\1. Trc\'asco, appal'tctll'nte allo stesso distl'l'Ho

mctallifero: l'esistenza eioè di • un' unica 8011,'"('lIte Illillll'IIIRtriee, protrattasi

nel te1llpo, c soggelta a pulsazioni,.,:t, l'hl' ha creato dapprima una debole

mineraliulu:ione estrusiwl6edimenlaria, in {'~ triasaica, f'd in seguito Ulla

ben più importante mineraliuar.ione po6tdiagenetita, a ta.rattef(' epigenetiro­

idrotermale di b8llS8. fino a lIIedia temperatura.

QUAGLIAHELLA F'.· S" O/CImi so/fati di Capo CII/amita (Isola
d'Elba).

\'engono !Jtudiati alcuni minerali di allera:tione pro\"t'nienti dal giacI­

meuto ferrifero di Capo Calamita tI!>Ola d'Elba), f4si !>OliO Ml6tituiti da sol­

fati di rami' (kroehnkite, natroehaleite, bro<'halltite) e di ferro (fibroferrite,
l:l.llIarantite, e due distinte variel,\ di eopiapilc che d'iff<'riseono nettamente

fra di 101"0 sia per la formula cristallochimÌ('ll, sia per lo stllto di idrata­

l'.ione, Per ciascuno di (luesti minerali l'ielle descritta la giacitura e sono state
deterlllinll.te le principali caratteristiche fisiche, la eolllposi:tione chillliea e lo
speUro di poh'ere. Si tratta di minerali nuO\·i jX'r la localitlÌ.; per la kroehn­
kite, la nalroehaleite e I"alltarantite, la prl'S('nte t'OStituisee la l'rima segna­
lazione in Italia,




